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       E.R.A Magazine – Notiziario Telematico Gratuito 

 

 

 
 

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito e telematico inviato ai soci della 

European Radioamateurs Association ed a quanti hanno manifestato inte-

resse nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stranieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente 

ne è possibile la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in 

forza delle garanzie contenute nell’Art. 21 della Costituzione Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il 

cui contenuto costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al 

mondo della Radio e delle sperimentazioni legate ad essa, della Tecnica, 

dell’Astronomia, della vita associativa della European Radioamateurs As-

sociation e del Volontariato di Protezione Civile. 

E.R.A. Magazine viene composta e redatta con articoli inviati, a titolo di 

collaborazione gratuita e volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scrit-

ti attinenti al carattere editoriale del Magazine. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dell’ingegno degli 

autori o della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano 

la redazione. 

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri ela-

borati corredati di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  

Si raccomanda di inviare i propri elaborati ESCLUSIVAMENTE IN FORMATO 

WORD E SENZA LA PRESENZA DI FOTOGRAFIE NELL’INTERNO. 

Le fotografie devono essere spedite separatamente dall’articolo, essere in 

formato JPEG, ed avere un “peso” massimo, cadauna, di 400 Kbit, 

DIVERSAMENTE GLI ARTICOLI NON SARANNO PUBBLICATI. 

http://www.eramagazine.eu
mailto:articoliera@gmail.com
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E’ di questi ultimi giorni la notizia del cambiamento di governo nel tormentato Afghanistan, con tutte le conse-

guenze che ci sono successivamente state. 

Oggi, mentre stavo redigendo questo numero di ERA Magazine, mi sono ricordato che nel 2014 e nel  2016 

ebbi 3 qso con radioamatori di quel paese, rispettivamente prima  con T6T e successivamente con T6MH. 

Da questo ricordo ne sono sopraggiunti altri due, relativi a qso avuti con radioamatori che vivono in altri paesi 

“difficili”; EK3GM dall’autoproclamata Repubblica del Nagorno Karabah e DØB dall’altrettanto autoproclamata 

Repubblica Popolare di Donetsk.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questi ricordi mi fanno riflettere sul significato e sul valore del nostro Hobby/Gioco Scientifico.                       

Per noi Italiani, che abbiamo il privilegio di vivere liberi in una pacifica Repubblica, ascoltare le voci od i segnali 

che giungono via etere da tutto il mondo, cercando poi di farci ascoltare dai vari corrispondenti, ha più il gusto 

di una sfida tecnologica, specialmente se nel fare ciò utilizziamo mezzi modesti e pochi watt, ed arriviamo   

comunque all’obbiettivo.                                                                                                                                                                

Per questi nostri “colleghi” di paesi un po' meno fortunati del nostro, probabilmente l’ascoltarci ed il  dialogare 

con noi, ha tutt’altra valenza; probabilmente il parlare con noi evoca a loro le antiche gesta Romane e poi Itali-

che, genera visioni in cui il Colosseo, il Pantheon od i nostri bei mari e monti, il nostro parlare e ridere a voce 

alta quando si è al ristorante, il nostro sorridere comunque anche dinnanzi a problemi seri, sono bei sogni che 

magari vorrebbero concretizzare con un bel viaggio nel nostro splendido Paese.                                                

Ma la realtà è ben diversa e non facile per molti di questi nostri lontani radioamici. 

E’ comunque bello sapere che, nonostante le differenze di cultura e di situazioni locali, questo comune interes-

se e passione, può aiutare questi amici a dimenticare per un po' le quotidiane vicissitudini, che in quei paesi 

possono essere  anche letali. 

 

Giovanni Francia  IØKQB 

      Radioamatore...non solo passione. 

Di Giovanni Francia  IØKQB 
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               Il Presidente informa 

  

 

 

     Marcello Vella  IT9LND 
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      LE QUATTRO FORZE FONDAMENTALI DELL’UNIVERSO 
 
                            

di Giovanni Lorusso IKØELN    

 

Premessa 
L'universo è regolato da quattro forze, dette Forze Fondamentali dell'Universo: la Forza 
Gravitazionale, la Forza Elettromagnetica, la Forza Nucleare Debole e la Forza Nuclear 
Forte. Passiamoli in rassegna uno per uno. 
 
- La Forza Gravitazionale è comune a tutta la materia, in quanto tutti i corpi materiali si at-
tirano reciprocamente. 
- La Forza Elettromagnetica è prodotta dalle cariche elettriche  essa è sia attrattiva che re-
pulsiva. 
- La Forza Nucleare Debole agisce all'interno dei nuclei atomici. Tale forza genera la ra-
dioattività. 
- La Forza Nucleare Forte agisce all'interno dei nuclei atomici tenendo insieme protoni e 
neutroni. Va aggiunto che la Forza Elettromagnetica e la Forza Nucleare Debole sono in 
effetti due manifestazione della stessa forza, cioè la Forza Elettrodebole. Scopo della fisi-
ca è quello di cercare di unificare tutte le forze in una sola forza, nell’intendo di dimostra-
re che tutte le forze presenti in natura, anche se diverse, sono manifestazioni di una sola 
forza. Alla fine dell'800 solo pochi fenomeni non si era ancora riusciti a spiegare l'effetto 
fotoelettrico e la elusività dell'etere dentro il quale le onde elettromagnetiche erano consi-
derate propagarsi. Di fronte a questi pochi fenomeni inspiegabili, tuttavia tantissimi altri 
erano perfettamente descritti e spiegati. La teorie della gravitazione universale di Isaac 
Newton  (Fig.1) descriveva estremamente bene i moti dei pianeti attorno al sole e la teoria 
dell'elettromagnetismo di James Clerk Maxwell (Fig.2), la quale spiegava con molta 
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precisione tutti i fenomeni elettromagnetici già da allora noti. Così che tra le teorie note 
nacque anche la Teoria della Relatività e della Meccanica Quantistica che sconvolsero la 
nostra visione del cosmo. Queste due teorie, purtroppo non conciliabili nei principi su cui 
si fondano e nella forma matematica con cui sono espresse sono ancora alla base delle 
teorie fisiche attuali e la loro incompatibilità rappresenta il grande problema ancora irri-
solto. Dunque andiamo ad analizzare più dettagliatamente le quattro forze fondamentali 
per spiegare le applicazioni fisiche. Successivamente analizzeremo il modo in cui i fisici 
moderni hanno tentato di unificare le quattro forze mediante una teoria denominata G.U.T. 
cioè Teoria di Grande Unificazione.  
 
LA FORZA GRAVITAZIONALE  
La legge di gravitazione universale fu introdotta da Isaac Newton nel testo fondamentale 
“Principia Mathematica” nel 1867: La legge così recita “Qualsiasi oggetto dell'Universo 
attrae ogni altro oggetto con una forza diretta lungo la linea che congiunge i baricentri dei 
due oggetti, di intensità direttamente proporzionale al prodotto delle loro masse ed inver-
samente proporzionale al quadrato della loro distanza". 
 
LA FORZA ELETTROMAGNETICA  
L'elettromagnetismo è la branca della fisica che studia i fenomeni di natura elettrica e ma-
gnetica, tra cui i campi magnetici prodotti dalle correnti elettriche, e le correnti elettriche 
prodotte dai campi magnetici variabili, il cui comportamento classico è descritto dalle 
equazioni di Maxwell, e quantisticamente dall'elettrodinamica quantistica. Tra la forza 
elettrica e magnetica esiste una forte analogia, infatti entrambe sono sia attrattive che re-
pulsive e diminuiscono con il crescere del quadrato della distanza. Tuttavia, una grande 
differenza è che mentre esistono cariche elettriche positive o negative isolate, sia a livello 
microscopico che a livello macroscopico, non esistono monopoli magnetici separati       
(+ o -) ma dipoli +. La teoria dell'elettromagnetismo permette di dare un'interpretazione 
generale del magnetismo riconducendolo sempre al moto di cariche elettriche. Ci posso-
no essere due casi: quando una carica è fissa rispetto ad un osservatore situato nel cam-
po circostante, egli percepisce solo la presenza di un campo elettrico; quando invece la 
carica si muove, l'osservatore percepisce anche la presenza di un campo magnetico. 
Questi si interpretano con il fatto che il magnetismo è una conseguenza del moto relativo 
di una carica rispetto all'osservatore, e ciò è una conseguenza di una teoria ancora più 
generale che è la relatività. Una interpretazione congiunta dei fenomeni elettrici e di quelli 
magnetici venne fornita da Maxwell, sottolineando l'importanza delle induzioni generate 
dai campi stessi. In quattro leggi fondamentali, egli riunisce tutti gli studi e i fenomeni 
elettromagneti osservati nel diciannovesimo secolo. 
 
LA FORZA NUCLEARE DEBOLE 
La forza nucleare debole è l'unica forza che agisce su le coppie di particelle elementari. 
Ha raggio d'azione breve ed è 100.000 volte più debole della forza forte. Questa forza non 
è in grado di tenere unite delle particelle e, data la sua debolezza, permette al neutrone di 
scindersi in un protone, elettrone e neutrino definito decadimento beta. I fenomeni legati 
alla forza nucleare debole sono strettamente legati a quelli elettromagnetici. Per questo è 
stata creata la forza elettrodebole, la quale interpreta entrambi i fenomeni in un’unica teo-
ria. 
 
LA FORZA NUCLEARE FORTE 
La forza nucleare forte tiene uniti i protoni ed i neutroni all'interno del nucleo di un atomo. 
La forza elettromagnetica tende a far allontanare le particelle con carica uguale, ovveo i 
protoni, ma la forza forte anche se ha un raggio d'azione breve riesce a vincere questa re-
pulsione e tiene il nucleo unito. All'interno dei nucleoni i quark vengono tenuti ben saldati 
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da questa forza, che è la più forte di tutte, scambiandosi le particelle virtuali che fungono 
da mediatori. La forza nucleare forte è estremamente intensa e, se liberata, essa sprigiona 
immense energie. L'energia che le stelle producono è dovuta alle reazioni nucleari che 
avvengono nel loro interno. Qui sulla terra, l'uomo sta utilizzando questa energia per ten-
tare di risolvere per sempre i propri bisogni energetici ma tuttora i problemi relativi alla 
produzione di questa energia sono enormi sia in termini di impatto ambientale a causa 
delle scorie radioattive, che in termini di controllo della medesima. 
Ed infine LA TEORIA DELLA GRANDE UNIFICAZIONE. Il Modello Standard della fisica del-
le particelle è una teoria che descrive insieme tre delle quattro forze fondamentali, cioè 
l'interazione nucleare forte, l'elettromagnetismo e l'interazione nucleare debole, nonché le 
proprietà di tutte le particelle fondamentali che costituiscono la materia. Si tratta di una 
teoria di campo quantistica, coerente sia con la meccanica quantistica che con la relativi-
tà speciale. 
 
Ebbene quando ammiriamo la volta celeste, con molto romanticismo, e contiamo le stelle, 
ci sentiamo un tutt’uno con l’infinito; ma quali sono i fili invisibili che agiscono per forma-
re quel meraviglioso quadro d’autore? Ed ecco che ci poniamo alcune domande, ad 
esempio: … le mie mani che stanno accarezzando la tastiera del computer da cosa vengo-
no tenute unite? Inoltre: … Qual’è la colla della vita?  
A queste domande c’è una sola risposta: le 4 forze fondamentali dell’universo (Fig3). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN) 
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           DEVICE ATTIVI 

 
            Di Emilio Campus ISØIEK                          

 

Spunti per la preparazione all’esame per la patente di radioamatore, messi a disposizione gratuitamente per 

uso non commerciale.  

 

Parte terza.  

 

 

1.2.0   I SEMICONDUTTORI  

 

ll primo transistore funzionante fu realizzato nel mese di dicembre del 1947 presso i Bell Labs 
da Walter Brattain e John Bardeen del gruppo di ricerca guidato da William Shockley, al quale si 
deve l'ideazione, nel gennaio 1948 e la formulazione, nella primavera dell'anno successivo, del-
la teoria del transistor a giunzione. Nel 1956, i tre ricercatori furono insigniti del premio Nobel 
per la Fisica. 

Per affrontare convenientemente l’argomento dovremo addentrarci un tantino di più nella costi-
tuzione dell’atomo: 

 
 

           14 
Si                             

32 
Ge  

Lic. CC BY-SA 3.0 https://it.wikipedia.org/wiki/Silicio#/media/File:Elektronskal_14.png 

Lic. CC BY-SA 3.0 https://it.wikipedia.org/wiki/Germanio#/media/File:Elektronskal_32.png 

            
       

In figura, abbiamo due atomi, rispettivamente di Silicio e di Germanio (quelli che maggiormente 
ci interesseranno nel seguito) com’è facile notare questi atomi (catalogati nel IV gruppo della 
tavola periodica di Mendeleev) posseggono ciascuno quattro elettroni nel livello più esterno. In 
realtà, gli elettroni non descrivono intorno al nucleo dell’atomo orbite circolari, e neppure ellitti-
che quali quelle descritte dalle Leggi di Keplero sul moto dei pianeti intorno al Sole; piuttosto 
spazi definiti da un concetto probabilistico, detti orbitali, ove appunto si concentra maggiormente 
la probabilità di trovare l’elettrone.  

 

Un orbitale atomico descrive il comportamento di un elettrone in un atomo ed è infatti definito 
da una funzione d'onda YΨ (x,y,z) delle coordinate spaziali, il cui quadrato Y

2
Ψ2  rappresenta 

la densità di probabilità di trovare l'elettrone in un determinato spazio. La "forma" degli orbitali 
atomici disegna una superficie entro la quale l’elettrone ha un’elevata probabilità di essere pre-
sente. È necessario descrivere il comportamento dell'elettrone in senso probabilistico poiché in 
base al principio di indeterminazione di Heisenberg non è possibile determinare simultanea-
mente e con pari precisione posizione e quantità di moto di una particella quale l’elettrone.  
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           Dal Direttivo E.R.A. di Padova, riceviamo e pubblichiamo 

”Esercitazione  Sez. E.R.A Padova IQ3QW , Sez. E.R.A. 
Bassano,  RDN Droni, Protezione Civile del Medio Brenta, 
Campodoro, Villafranca Padovana e S.A.P.  ” 2021 

 
                                                                           
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Gruppo E.R.A. Sez di Padova IQ3QW Radioamatori Ambiente Protezione Civile , con il 

Gruppo E.R.A. Sez di Bassano, il  giorno 6 Giugno 2021 in supporto Radioassistenza 

all’Esercitazione organizzata dal  Gruppo di  Protezione Civile di Campodoro, Protezione 

Civile del Medio Brenta, Villafranca Padovana PD, S.A.P. Pet ed Rescue Drones Net-

work . 

 

Il Programma della giornata : ore 07.30 Partenza dalla Sede; ore 08.00 Ritrovo in sede 

Protezione Civile Campodoro  PD; 08.30 Alzabandiera: 09.00 Briefing; ore 09.30 Aller-

tamento ricerca di due dispersi con unità cinofile e droni :  ore 12.00 termine dell’eser-

citazione con il ritrovamento dei due dispersi ed il rientro di squadre , unità cinofile e 

mezzi. 

 Ore 12.30 Debriefing dell’esercitazione , pranzo offerto dal Gruppo di Campodoro a 

tutti i partecipanti presso la sede; ore 15.00 Smontaggio Campo. 

 

Bellissima esperienza assieme agli altri gruppi di Protezione Civile del Medio Brenta, 

Campodoro, E.R.A Bassano,  Villafranca Padovana, Piloti di Droni RDN ed il Sostegno 

Animali Pet SAP , molto toccante l’Alzabandiera ad inizio mattinata poi proseguita con il 

Briefing al quale tutte le associazioni hanno avuto i propri compiti da svolgere durante 

l’intera giornata. 

 

L’Esercitazione tutto sotto l’occhio dei Droni abilmente controllati dal gruppo RDN ed 

osservati dalla regia/controllo a terra, le Comunicazioni Radio gestite dai Gruppi E.R.A. 

di Padova e Bassano sul Ponte Radio E.R.A.  ; abilissimi  tutti i Volontari della P.C. il 

Gruppo SAP alla ricerca con cani. 

 

Un Ringraziamento alle Istituzioni Comunali di Campodoro, Villafranca Padovana e di 

Protezione Civile  per la presenza e la partecipazione all’alza bandiera e per i saluti ai 

gruppi presenti. 

 
                            
                              By IZ3QCH Alberto Zullato 
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Ringraziamo per la collaborazione: 

 

Protezione Civile di Campodoro 

 

Protezione Civile di Villafranca Padovana 

 

E.R.A Gruppo Radioamatori Ambiente Protezione Civile E.R.A. Padova IQ3QW 

 

E.R.A Gruppo Radioamatori  Protezione Civile E.R.A. Bassano 

 

R.D.N gruppo Droni 

 

S.A.P. gruppo Sostegno Animali Pet  

 

’73 de  

DIRETTIVO E.R.A. Sez PADOVA IQ3QW          

Radioamatori Ambiente e Protezione Civile  
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      Tecnologie Radio Digitali 

Di ISØGQX Bruno & ISØGVH Luca 
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                  European Radioamateurs Association 

 

                                            Organigramma associativo 

 

Presidente/Rappresentante Legale (Consiglio Direttivo): Marcello Vella    IT9LND 

Vice Presidente (Consiglio Direttivo)                                   : Siro Ginotti          IW0URG 

Segretario Generale/Tesoriere (Consiglio Direttivo)        : Ignazio Pitrè        IT9NHC 

Assistente di Direzione                                                            : Fabio Restuccia  IT9BWK 

 

                                               Consiglieri (Consiglio Direttivo)                

Fabrizio Cardella IT9JJE;  

Fausta De Simone;  

Francesco Gargano IZ1XRS;  

Mario Ilio Guadagno IU7BYP 

 

                                                      Sindaci 
Presidente: Guido Battiato IW9DXW 

Consiglieri: Fabio Restuccia  IT9BWK – Giovanni Arcuri IT9COF 

 

                                                              Consiglio dei Probiviri 
Presidente: Giuseppe Simone Bitonti  IK8VKY 

Consiglieri: Antonina Rita Buonumore; Vincenzo Mattei IU0BNJ; Vito Giuseppe Rotella  IZ8ZAN 

                                                                                                                            

 

 



           GALLERIA FOTOGRAFICO STORICA 
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L’Ingegnere Giovanni Geloso, fondatore della 

Italianissima “John Geloso”. 
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DIAMOND CP 6SR  

ANTENNA VERTICALE HF PER 6 MT 10 MT 15 MT 20 MT 40 MT  

80 MT  


